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LE DISCUSSIONI DEL PARLA 
J deputati’ dello province meridionali ar- 
Tivano in ben maggior numero di ciò che 
dicevasi. Eglino recano con sò il frutto.de- 
‘ \gli studi fatti in questi mesi di vacanza e 
dell'esperienza acquistata de'bisogni di quella 
parte dello stato. Il loro concorso tornerà 
quindi assai giovevole. alla disamiria . dei 
provvedimenti più urgenti per ordinar for- 
temente ‘l’amministrazione e soddisfare ai 
voti legittimi delle popolazioni. 
Nelle poche settimane che il Parlamento 
rimarrà aperto, prima che comincila nuova 
sessione; il‘ paese aspetta dalle Camere più 
fatti che parole, più voti assennati che re- 
toriche disquisizioni. 

Pure, chi il crederebbe? Già corre voce 

che parecchi deputati si preparino a muo- 
ver interpellanze al ministero sopra molte- 
‘plici argomenti ed anche‘sopra  quistioni 
che-si possono dire risolte. 
«_ Nel principio della sessione Jo molte in- 
terpellanze, onde fu bersagliato il ministero, 
erano scusabili, per mon essere preparati 
lavori, ne’ quali Ja Camera elettiva ado- 
perasse la sua attività! 

Ora questi lavori. sono molti ed impor- 
tanti. Vi hanno proposte di leggi, che, ap- 
provate, debbono essere applicate col co- 
minciare del novello anno, altre ve n'hanno 
che. sono aspettate con..ansietà ‘ da’ popoli, 
altro cho è indispensabile di non indugiare 
a discutere, perchè da esse dipende il mi- 
glior ordinamento dell’amministrazione in- 
terna ela tutela del credito. dello stato. 
Questi sono gli schemi di leggi sulle im- 
poste, che, secondo ‘i calcoli del ministro 
delle finanze, dovrebbero gittare nell'era 
rio 50 milioni d’aumento nelle entrate. 

Se, mentre vi ‘sono tante e sì rilevanti 
proposte di leggi da esaminare e diseutere, 
si sciupasse il tempo in interpellanze, il 
Parlamento non guadagnerebbe nella. pub- 
blica estimazione. E sarebbe un malo irre- 
pàrabile. Perciocchè è necessario che il Par- 
lamento sia direondato di ‘tutto quel pre- 
sligio che. accresce. forza a’ suoi voti ed 
autorità alle sue deliberazioni... 11 -Parla- 
mento. coslitaisce quel. potere elevato  di- 
nanzi ‘al ‘quale î partiti espongono le loro 
ragioni @ difendono le loro idee e la sen- 
tenza del quale è inappellabile. 

Esso solo può metter fine a contestazioni 
ed a dissensi, che si agitano fuori della 
Camera, ma che cesseranno ben presto, se 
la sua attitudino dimostrerà ch'egli voglia 
fermamente occuparsi dello leggi e degli 
affari dello stato, anzichè di controversie, 
che turberebbero l'ordine delle discussioni. 

Noi non ignoriamo che sopra alcuni ar- 
gomenti la nazione è ansiosa sia fatta la 
luce. Principale di tutti è Ja quistione di 
Roma. Dopo le accuse mosse da qualche 
giornale di Parigi contra il barone Ricasoli, 
dopo che si volle con un’ingiustizia colos- 
sale attribuir a lui la risponsabilità del ri- 
tardo frapposto alla soluzione di questa qui- 
stione, da cui dipende il terminativo as- 
setto dell’Italia, quasichè stesse in noi il 
definir una quislione, che è in mano del 
governo francese, dopo le incertezze che a 
questo riguardo furono destate e propagate, 
l’Italia ha diritto ‘di. conoscere qual fu la 
regola di condolta del gabinelto ed il ba- 

. rone Ricasoli; deve-desiderare. che gli sia 
porla ‘un’occasione di esporre quali furono 
i negoziati, quali sono le sue idee, 

Un'interpellanza sutla quistiono di Roma 
è quiodi inevitabile: tulti ne sentono la 
necessità, ed essa è tanto più conveniente, 
che indurrà il gabinetto alla pubblicazione 
de’ documenti, che è già stata annunziata. 


i si-da ascolto a' riclami 
scompagnati dalla fascia sotto cui si spedisce i giornale, 
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SI PUBBLICA TUTTI 1 &rOBNI 
comprese le BPomeniche 


‘* Ma fuori di questa non crediamo ve ne 


siano altre, d’ un interesse generale, vitale, 


incalzante, politico, che meritino siano loro 


posposte le feconde discussioni delle leggi 
che sono preparate. 


Giova quindi sperare che la Camera, in- 


terprete do’ desideri, de’ voti e de’ bisogni 


della nazione, si asterrà da quelle inter- 
pellanze, che se soddisfanno .all’amor,proé 


prio di qualetredéputato , non promettono 
però alcun risultato pratico, che:possa gio- 
vare al paese. 

Ciò dipenderà dall’attitudinè della ‘mag- 
gioranza. Quale sarà quest’attitudine.? 

Ma prima di rispondere a questa inchie- 
sta, dovrebbesi domandare se v-harancora 
una maggioranza. 

Che vi sia, nonî è possibile il dubitarne. 
Deputati che giungono da/province lontane, 
che per oltre quattro mesì' rimasero sepa- 
rati gli «ni dagli altri, che non èbbero 
modo d’intendersi e meitersi d'accordo, fa- 
cilmente;si, lasciano guidare dalle loro parti- 
colari idee 6 cedono alle ‘impressioni che 
hanno ricevute ne’ luoghi ove dimorarono. 
Ma appena eglino si saranno veduti e. riu- 
nili, si. concerteranno, e questo concerto 
preparerà la via alla disciplina, che xhNel 
render forte la Camera agevola al ministero 
l’opera sua. 

La maggioranza 2dunque non. solo, se- 
condo noi, rimane di poco modificata,, ma 
si presenterà anche sin ‘dalle prime discus- 
sioni, ordinata e disciplinata. 

So essa fosse divisa e discorde, condan- 
nata [sarebbe a. lotle sterili ed-irritanti, che 
niuno dee desiderare e che conviene anzi 
di evitare con ogni studio. 

Dopo la morte, del conte Cavour, il Par- 
lamento ha.dato. prova d’un’.assennatezza, 
d’un patriottismo 6 d’un' abnegazione, onde 
sî confortò l’Italia e si rallegrarono tutti i 
nostri amici d'Eeropa. 

Perchè quest'abnegazione dovrebbe jwe- 
nir meno? Siamo in’ condizioni migliori 
che non fossimo il‘ giorno 6 giugno ? La 
situazione generale dalla. politica, europea 
è essa più. rassicurante ? 

A queste domande chiunque può rispon- 
dere. Il solo indugio nella soluzione della 
quistione di Roma, per cause indipendenti 
dalla nostra volontà e dalia nostra: politica , 
rende le condizioni nostre più {diflicili , 
quindi più necessarie quelle virtù, che mai 
non isplendono tanto nelle. assemblee  le- 
gislative. quanto in. mezzo alle difficoltà 
che attraversano la rigenerazione ‘d’un po- 
polo e nei giorni del pericolo. 

Possono ben esseryi di quelli. che cre- 
dono di migliorarla situazione-con una erise 
ministeriale. Ma un nuovo ministero non po- 
trebbe reggere tre mesi, se non succedes- 
sero cambiamenti nella politica estera, da 
lui affatto indipendenti. La» erisè d’adesso 
ne preparerebbe quindi un'altra’ fra’ breve 
e saremmo da capo. 


L’ultimo fascicolo del Journal. des. Economi- 
stes contiene il rapporto fatto all’ istituto di 
Francia (Accademia delle scienze morali e po- 
litiche) dal .sig.. Passy intorno alla pregiata 
opera dell’ on. Marco Minghetti , ‘intitolata : 
Dell’ Economia pubblica ‘e delle sue attinenze colla 
morale e col diritto e stampata nel 1859 a 
Firenze. 

Il sig. Passy, dato un sunto dell’opera, 
esposto il metodo dell’autore ed esaminatehè 
le idee, conchiude: « Se l’opera contiene delle 
< parti che una revisione severa potrebbe e- 
« mendare, essa è però d’ un..raro ed. alto 
« pregio. Per «imprenderla. richiedevasi un 
c complesso di cognizioni ‘che | assai pochi 
« scrittori posseggono. Grazie è studi che as- 
« sociano la diversità alla profondità, il sig. 
« Minghetti è riuscito a menarla a buon fine. 
« Un’erudizione sicura di sè, l’ingegnosa fi- 


RIT TATO E STIA LE DARCI ALLEA: 
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9 ani Li ox 
Le Associazioni si nivatont 
Torino, all'Ufficio dal giornale, via della Rocca, 10. Nelle! 
vincie, presso gli uflizi postali. A Parigi , all'Agence Havas, n 
J. I° Rousseau, n. 5. A Londra, da Frederik 4fay, 9, King stro 
St-James; Delisy, Davies et C., 1, Finch Lane, Cornbiti. 
Le inserzioni costano L. 4 la linea, 

Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D, MONDO, yia dell'Ospse 
dale, n. 8, al prezzo di cent, 25 la linea, : : 
Le lettere ed I reclami devono essere indirizzati franeAMf alla 

Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoserittis- 


Un foglio arretrato Gent: 10. 


< nezza delle analisi, la metodica classifica» | La chirurgia italiana ha perduto col Ri- + 


«zione delle idee... la semplicità elegante 
x dello stile, tutto, nell’ opera sua, rivela la 


‘|. mano d’un maestro, e mon v'ha dubbio 


« ch’essa figurerà. fra quelle. che, rischia- 
« rando le scienze di luce novella, agevolano 
€ l’estensione delle loro conquiste. » 


ALESSANDRO RIBERI 
Alle ore undici e trò quieti: della notte 
del 18 al 19 corrente è mancato a’ vivi il 
comm. Alessandro. Riberi,. nell’ età di 69 
anni, dopo breve, ma penosissima ma- 
lattia. 

Nato a Stroppo, piccolo comune della 
valle della. Macra, egli elevavasi a’ primi 
onori soltanto, coll’ ingegno non comuno e 
con un lavoro instancabile. 

Professore di operazioni chirurgiche nel- 


+ 


l'università di Torino, medico primario di 


S. M, e della R. famiglia, presidente del 
consìglio ‘superiore militare di sanità, mem- 
bro del consiglio superiore di. pubblica 
istruzione, membro. straordinario del con- 
siglio, superioreggi sanità, chirurgo dell’o- 
spedale. maggiof@® di S. Giov. Battista, socio 
dell’Accademia delle scienze, grand’ufficiale 
dell'ordine. mauriziano, commendatore: del- 
l'ordine militare di Savoia, cav. dell'ordine 
civile; membro di parecchio estere accade- 
mio ed insignito di estere decorazioni, questi 
sono. gli uffici;0: queste le onorificenze: onde 
vennero compansati gli studi, la dottrina e 
l’operosità del Riberi. 

Ed egii non se ne era inorgoglito, perchè 
se amava il comando, e desiderava’ esér- 
citare l’infltenza grande che si era acqui- 
stata; mai non abbandonò però fe mo- 
desto e semplici sue abitudini e fu a tutti 
di modello nello: adempimento del dovere. 
Ordinato ed attivissimo egli soddisfaceva 
a’ suoi uffici con molta regolarità e trovava 
tempo a’ suoi studi prediletti, che non ha 
mai pretermessi. 

Liberale d' istinto o di convinzione, egli 
era affezionato alle istituzioni costituzionali, 
era d’animo italiano ed.i suoi consigli fu- 
rono sempre favorevoli alla causa della li- 
bertà. Dotato di grande energia 0 vigor di 
animo, egli non si scoraggiava per gli o- 
stacoli..che incontrava lungo «il cammino, 
ma reagiva ‘fortemente contra le opposi- 
zioni. Ebbe nemici, ma tulti erano costretti 
a riconoscere la superiorità della sua scienza 
e la-sua valentia nella chirurgia pratica. 

Egli lascia molli manoscrilti, che aveva 
in pensiero di ordinare; lascia pur molti 
maleriali. per. opere. che si proponeva di 
scrivere, senza poler mai mandar ad atto 
il suo divisamento, perchè gli veniva meno 
il ‘tempo. Egli.dolevasi pure negli ultimi 
istanti della sua*vila di non aver potuto, 
come era suo desiderio, mandar alla luce 
un’opera ‘intorno alla vita di‘ Ro Carlo Al- 
berto. il 

Niuno meglio. del Riberi era in. grado 
di conoscere e giudicare l’immortale esule 
di Oporto? Egli era vissuto nella ‘sua di- 
mestichezza e nella reggia di Torino e nella 
modesta dimora -d’Oporto, ne aveva stu- 
diate le abitudini, i più reconditi pensieri 
e gii arcani di «quella mente apparente- 
mule calma, ma sempre. agitata, 

It Riberi si -riprometteva di render pa- 
lesi di Carlo Alberto‘ ‘cose che ‘avrebbero 
dissipate molte prevenzioni e modificato il 
giudizio di.molti, presentando  solto vil: suo 
vero aspetto il caraltere e la figura del Ro. 

Egli visso e morì come uno stoico; Dotto ed 
esperto come era, seguì con grande altenzione 
il corso della sua malattia e ne’ due ultimi 
giorni, egli stesso mostrò di dubitare «della 
guarigione. Un'ora prima »di chiuder per 
sempre gli occhi, deltava al suo nipote mas- 
Simo e sentenze morali. i 


i beri-uno de’ più indefessi cultori ed uno 


de’ più insigni maestri, ed il Piemonte spe- 
cialmente ha perduto uno de’ più illustri 
scienziati, che in queste province abbiano 
consacrata intera la vita al progresso della 
scienza ippocratica. 
RR RE OE IT TRA SRI) 

UN: BEL LIBRETTO = i 
SULLA QUISTIONE DI ROMA-. veri 


L’ab. Filippo Perfetti, già segretario del 
cardinal Marini, presidente del collegio Ghi- 
slieri e bibliotecario dell’università di Roma, 
ha pubblicato coi tipi del Barbèra a Firenze 
alcune Considerazioni intorno alle nuove  condi- 
zioni del papato. 

L’ab. Perfetti considera la quistioae di Roma 
sotto l’aspetto, più largo e più elevato e rie- 
sce alla stessa conclusione dell’ab. Passaglia. 
Anch’egli sostiene che il potere temporale 
del papa deve finire, e che il papa non deve © 
riservarsi che l'autorità spirituale, la quale 
ora ‘è assai compromessa dal potere sovrano 
esercitato nominalmente dal papa. 

L’autorità religiosa non ha bisogno della 
forza fisica per esser efficace nel mondo at- 
tuale; dunque la Francia non tien  guarni- 
gione a Roma per difender il papa; ma per 
proteggere il Re. Neppure  l’intervento fran- 
cese è un provvedimento transitorio; è, come 
scrive l’ab. Perfetti, une garde de police dans 
un enterrement. 

. Per dar un saggio delle idee asserinate del- 
l’opuscolo, riferiamo il seguente passo, che 
raccomandiamo all’Armonia : 


Se Roma fosse stata restituita all'Italia sul ca- 
dere dell'anno scorso, la rivoluzione non sarebbe 
stata guari sotto certi rapporti che una transazione. 
L'Italia è attualmente rivoluzionaria, vuol parte- 
cipare pienamente alla vita europea; ma gl'italiani 
sono il popolo più ‘acconcio a fare una larga à 
parts al principio dell'autorità. Gl'italiani sono un 
popolo eminentemente tradizionale: gl’italiani cho 
volevano liberarsi dagli stranieri nel  medio-evo 
sono. stati il più potente aiuto dei papi; l'Italia li- 
bera sarà la base più salda del cattolicismo. Nes- 
suna nazione, per rivoluzionaria che fosse, ha. ri- 
nunciato spontaneamente: alle glorie, e se; wuolsi 
anco, alle illusioni del suo passato; e temete che 
vi rinuncino gl'italiani, se gli eredi del passato si 
accomodino nn poco al present? Era mestieri del- 
l’oltracotanza di alenni prelati oltramontani per 
prefferir Ja bestemmia, che Roma era l'ultimo se- 
gno, il durevole monumento della vittoria dei bar- 
bari sul più gran popolo che sia stato nel mondo; 
era mestieri dell'ignoranza di alcuni curialisti ro- 
mani per accettare, come difesay un obbrobrio sif- 
fato, Bisognava che il clero cattolico cadesse sotto 
la direzione dei gesuiti, elemosinauti un protetlore 
ora a Torino, ora a Napoli, ora a Vienna, aspi- 
ranli ad essere uno strumento buono di qualcosa 
nell'armadio della polizia, perchè fosse così ab- 
bietto e testardo, Strana cosa! Bisogna salvare il 
papato malgrado di lui stesso: esso si affida alle 
apologie degli ecclettici e dei razionalisti , anzichè 
volere l’aiuto degl’italiani; esso va da Lamoricière 
a Chiavone, anzichè intendersi con gli eredi del- 
l'antico guelfismo: dopo aver tentato di rialzare il 
grido di Giulio IT. Fuori i barbari, il papa chia- 
ma alla spicciolata ‘gli. stranieri per tormentare 
quel poco paese che gli rimane. Il cardinal An- 
tonelli trova naturale che tuiti i cattolici dell'Eu- 
ropa sieno romani, e condanna come una proposi- P 
zione empia che i romani sieno europei. I papi 
nel colmo della lorò possanza si sono chiamati 
servi de'servi d'Iddio: il papa impotente, che può 
vedere ad occhio nudo dalle alture det Vaticano 
le tende degl'italiani e le loro bandiere nazionali, 
vagheggia il titolo postumo di.re. Il suo governo 
diventa ogni giorno più arbitrario, la sua. polizia 
esagera i più tristi trovati delle più tristi polizie 
antiche e moderne. Il papa si fa povero per vi- 
vere da re, ed ospitare dei re, in mezzo ad un 
popolo affamato davvero ; il denaro delle vedo- 
ve e de’ pupilli serve a far nuove vedgve e 
nuovi pupilli nell'Italia meridionale: nel loro de- 
lirio senile è fama che monsignori sollecitino dal 
papa una decisione dogmatica sulla necessità del 
dominio temporale, sulla legittimità della prelatura 
govàrnante e sgoverriatità, Una parola sola ‘non 
sitode più nello sale del Vaticatio, quella dell'u- 
miltà; il sentimento della .mansuetudine cristiana 
non, batte più nel cuore quasi di nessun porporato. 
Alerode, Antonelli, e compagni, si guardano pieni 
di sorpresa ed esclamano: Com”è possibile che an- 
cor non vengano i russi e gli austriaci a mettera 
a soqquadro l'Halia? — Ma imitiamo i buoni  fi« 
gliuoli di Noè: gettiamo un velo su le miserie del 
padre; ì vecchi sono sempre venerandi. E poi, chi 
sa se quel che a no: sembra l'estremo dell'orgoglioy 


‘una vertigine degna di compassione e di 
Chi sa se nel loro. segreto questi. vecchi , 


Ds 
oblio? 
so 
tranquilla della fortuna minore? Poichè noi 
il diritto, e la forza, studiainoci di esser 
È più cristiani di lore, L'ultimo de'fedeli piò essere 
più cristiano del papa, quantunque non abbia punto 
di autorità @ di potere nella chiesa. Dante era 
più cristiano di Bonifacio VIII; Gersone più cri- 
siano ei parecchi papi che si contrastavano le 
chiavi; fare un.confronto fra Savonarola e Ales- 
sandro VI, tra Ugo Bassi e Badini, sarebbe 
un'indegnità. I papi e i prelati alla perfine sono 
omini anch'essi, ed han bisogno, come gli altri 
uomini, della misericordia d'Iddio , e della pace 
dei loro fratelli.. 
Il. papa pei cattolici non è igìà una 
. carmazione.dì Budda, o nn Dio-Bova ine@lensivo , 
nella sua mangiatoia durata. fipchè si compia il 
venticinquesimo anno fatale. Esso è un uomo tra 
' gli nomini, è un cristiano tra i cristiani; esso è 
papa però o nelle catacombe, 0 sul trono, 0 senza 
trono. Come cristiano, il suo più vivo desiderio 
dev’esser di rimaner senza trono; giacshè il trono 
è stato un terribile impedimento alla santificazione 
de’ papi. Se poi difende il suo trono non come 
vapa, ma come uomo . . . « siamo uomini anche 
noi, e non dobbiamo dimenticarcelo nelle misera- 
bili contese del nostro pellegrinaggio. Ridotta per- 
tanto la questione romana alla meschina misura 
delle ambizioni terrestri, non merita più che uomo 
se ne occupi. Il trono del papa cadrà oggi 0 do- 
mani; il più presto è il meglio; è più utile alla 
Italia, e più decoroso al papato. Se il papato ha 
amici leali nelle file de' suoi apalogisti, dovrebbero 
consigliarlo a cedere, a non esporsi ai Iudibrii 
della fortana, al ridicolo dell'ambizione ‘in banca- 
rotta.‘ Un papa che getta la sua corona come un 
Vestimento. invecchiato è un sublime esempio della 
grandezza religiosa’: un principe che con le mani 
spossate si ferma sul capo uva corona che vacilla, 
è un triste documento dell’umana ambizione. 
Quando Ja. civiltà dell’ Europa era cattolica, 
quando lo era tuttavia la civiltà dell'Europa latina, 
i re erano le braccia del papa, braccia bene spesso 
vogliose di dare un pugno alla testa, e sempre e 
poi sempre riottose : qual meraviglia che a Roma 
la teste e il braccio appartenessero alla stessa 
persona? Ma al presente il re di Roma è uno 
strano re, uno strano tetrarca fra i re e fra i dn- 
chi dell'Europa, rimodernati tutti, anche a dispetto 
del loro blasone. — Gli altri governi gli dicono : 
voi non ‘parlate il nostro linguaggio, voi non siete 
della nostra specie; voi. non avete lo stesso di- 
ritto, voi non conoscete la stessa giustizia, Che 
maraviglia ? Il papa cerca i re, e trova i popoli, 
il suo nunzio cerca il confessore, e trova il mini: 
. stro responsabile. Che? Non ha potuto durare ne) 
Montenegro, tra una gente ignorata e quasi bar- 
bara il Vladica, un vescovo guerriero e nazionale, 
e a Roma durerebbe un papa cosmopolita? Non 
bavvi in Europa guari più popolo senza costitu- 
ziune, ‘e volete voi lasciar Ja reverenda camera 
apostolica in mezzo all’ Italia? Chi parla di rifor- 
mo a Roma, non sa quel che dica. Potreste sup- 
porre a Roma un ministro delle finanza israelita ? 
Il papa ‘può tollerare, può aver profitto della ci. 
viltà attuale, ma non può abbracciarla ; sarebbe 
un’apostasia. Quando Pio IX diede uno statuto, j 
pensatori domandavano : chi avrebbo deciso tra il 
papa e il re in'un conflitto. Il papa poteva seco- 
larizzare il igoverno; ciò voleva dire parecchi 
monsignori di meno, e qualche cristiano di più; 
ma non poteva secolarizzare il suo popoto. Era in 
que’ giorni un buffonesco spettacolo vedere il filo- 
sofo Mamiani accanto al grande inquisitore, e il 
cardinal vicario giudice ordinario di Roma e suo 
distretto, salutare il ministro dell’ interno, autore 
del Codice penale di Ginevre. Meglio vale, cento 
volte meglio, pel papato non avere dominio tem- 
porale, che dover contraffare la rivoluzione. La 
sola parola degna (dello spirito del papato è stata 
non possumus. Ma bisogna essere consegirente ; 
chi non può, essere re de’ vivi, non ba il diritto 
di mummificarli; ha il dovere di scendere dal 
trono. 


Porònne in 


Si legge nella Gazzetta di Genova del 48: 

« Ieri sera giungeva coll’ultimo treno il 
generale Nino Bixio, di ritorno dalla Svizzera 
dove ebbe luogo il duello tra lui e l'ex mag- 
giore Agnetta. Il duello era stabilito alla pi- 

4 ‘ stola a dieci passi di distanza. Il primo a 
sparare fu l’ex-maggiore il quale colpì il gen. 
Bixio nelle nocche della mano destra. I chi- 
rurghi che lo. visitarono fanno sperare che 
egli possa guarire in modo da aver uso li 
bero della mano. » 


NEL SETTE RL 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


ll Giornale officiale ‘di. Napoli del 415 con- 
tiene quanto segue : s 


Procura generale présso la gran Corte criminale 
della provincia di Napoli. 


Gli atti di violenza commessi nella ‘sera disa; 
bato.e in quella di martedì contro alcuni giornali 
e alcune tipografie di quella città non possono non 
fissare in particolar modo 1 attenzione det magi- 
strato cui è commesso di tutelare Jo esercizio le - 
gale del dritto di libera stampa, come di repri. 
merne lo abuso. 

._ Il procuratore generale ‘del Re presso Ja gran 
Corte criminale sente altamente il{bisogno di levare 
la sua voce, nel fine di evitare che 1’ opinione 
pubblica, fuorviata da men retto giudizio, abbia 


Galla più fiera tempesta, nou ribramino la | 


a reputare per qualunque verso scusabili degli ec- 
cessi che niuna considerazione può giustificare... ., 
Pertanto no sarà fuor di proposito l’assicurare | 
i cittadini gelosi delle libere.istituzioni, che la | 
missiene repressiva aflidata dalla legge ‘al pub- 
blico ministero pe’ reati.di stampa, è adempiuta 
con la debita vigilanza. Ma nel tempo stesso non 
è da obbliare che Ja repressione vuol essere rigo- 
rosamente circoscritia ai casi dalla legge contem- 
plati; e che, uscendo da questi limiti, s° infrar.ge 
una delle più essenziali guarentigie-. ar mm-libero 
governo, e si viola lo stato costituzionale che le 


consacra. Si sero. sano poi i cardini stessi dell’ or- 
dine s0c’Zie, quando all’azione calma e regolata 
dire autorità si sostituisce *l’ azione passionata e 
turbolenta delle masse. 

Del resto, egli è a desiderare che il giornalismo 
medesimo si prevalga in più ampie proporzioni dei 
mezzi che sono nella natura della sua missione, 
mezzi eflieaci quanto legittimi, combattendo»assi- 
duamente, con le armi della ragione, della verità 
e del patriottismo, gli scrittori. che 8° ispîrino a 
meno nobili fonti ; e che le popolazioni si edu- 
chino ad attendere il trionfo dei sani principii dal 
progresso delle convinzioni, anzichè dall’ uso della 
forza brotale, la quale, senza convincere alcuno,‘ 
getta il disordine sulle più nobili cause. 


Scrivono alla Patria da Sora in data del 12: 


Eccovi il dettaglio circostanziato degli avveni- 
menti, di cui questo puese è testimonio sin da do- 
menica, 

Come vi scrissi, i briganti comandati da Chia- 
vone stesso hanno passato îl Liri a Fontana. 

H ponte era stato prima’ costruito dai contadini, 
di qua del eonfine, complici di Chiavone. 

Per stornare l’attenzione delle truppe. alcuni 
briganti avevano finto simultaneamente un attacco 
alla stessa ora sopra Sora, Castelluccio ed Isola, 
Colpi di fuoco si erano svarati verso la mezza- 
Notte alle porte di (juesta tre città. 

Non conoscendosi il vero progetto di Chiavone, 
e su qual punto avrebbe diretto l'attacro,. si ac- 
contentavano le truppe di sorvegliare con maggiore 
allenzione, e tutte insieme ‘alla guardia nazionale 
stavano sotto le armi per © pronte ad ogni av- 
yenimento. 

Questa savia prudenza permise al famigerato 
Chiavone di passare il fiume, senza essere inquie- 
tato. Informazioni sicure ci. fanno credere ch'egli 
avesse 500 uomini ton lui, 

La banda ba tagliato il telegrafo elettrico, ha 
seguito per qualcho tempo il corso del Liri, poi 
verso cinque ore della mattina ha lasciato il finme 
dirigendosi sopra. Isoletta.j. duve enirarono alle 
8 ore. ì 

Isoletta non è che un piccolo villaggio di tre a 
quattrocento uomini. Un piccolo castello di re» 
cente costruzione vi domina il magnifico ponte sul 
Liri ‘che conduce da Gaeta a Pescara. 

Per fatalità, come sempre, un posto così impor- 
tantejnon era occupato che da 18 nomini, coman- 
dati da un sergente del £3, ma questo bravo sotto» 
ufficiale non si perdè di coraggio vedendo avan- 
zarsi questa colonna di 500 uomini,’ 

Malgrado che le dne sentinelle fossero state ne- 
cise a tradimento, risolvè di difendersi e fece fuoco 
sni briganti. Costoro vedendosi cadere una decina 
dei loro, sì gettarono sulia porta del castello , la 
ruppero a colpi di ascia e si sparsero nello ‘în- 
terno. Il sergente volle caricarli alla baionetta, sì 
slanciò, e per miracolo di audacia pervenne a 
salvarsi. Due soldati rimasti nel castello vennero 
fucilati, un'altro ferito. Uno dei tre‘si gettò come 
morto a terra e si spera di salvarlo, Da Isoletta 
si diressero i briganti sopra S. Giovanni Incarico, 
città di 2300 abitanti. 

Non vi si trovava che una compagnia, la quale 
pensò bene di ritirarsi di fronte alla ingente coorte 
di questi vandali, di maniera che costoro furono 
padroni del paese per due ore circa, 

Saccheggiarono tutto il paese, misero fuoco al 
palazzo Sartorio de Felice, che non è più se non 
un mucchio di rovine, Non vi resta più nulla , 
hanno tutto rubato i campioni della. Croce € dei 
Borboni, tutto distrutto, mobili, botteghe, caffè, (ar- 
macie nulla più esiste, ; 

Lusingbiera speranza per coloro che ne deside- 
rano il trionfo! Come, se questi predoni distingues- 
sero i. bianchi dai neri, i rossi dai realisti! 

La compagnia di soldati di Pico correva a mar- 
cia forzata, ed incontrò quella che veniva da San 
Giovanni, ed unite (circa 150 uomini) rientrarono 
in San Giovanni, cui «diedero l'assalto uccidendo 
45 briganti e fugando il resio. 

L’intendente Omodei intanto era sopragginnto 
con le guardie nazionali e con truppe, e perseguitò 
i briganti, fin sopra la montagna, 

Chiavone era a cavallo, portava una bandiera, € 
comandava in persona, Egli gridava come sempre: 
cacciatori avanti, canaglia di piemontesi, venite 
qui ecc. La sua druda Vincenza cera con lui. 

La maggior parte dei predoni erano armati" di 
fucili, un centinaio avevano ascie e falci, | 

Perseguitati dalle. truppe, che erano circa 12 
compagnie, si sono rifuggiti nel bosco di Parteno 
con l'intenzione evidente di dirigersi soprà Lenola. 
Non possono penetrare nella Valle Corsa, che è 
nello stato del papa. I francesi si sono messi in 
cordone e li impediscono di passare. 

I cadaveri sono stati bruciati, noi non abbiamo 
che nove o dieci viltime. 


Si legge nel Nazionale del 15: 


Ad Aversa, a Caserta, a Maddaloni ed a’ pae- 
selli posti intorno, sono riapparsi alcuni degli ex. 
ufliciali. borbonici, alcuni ex- ispettori della vecchia 
polizia per riannodare fila disperse. e. ravvivare 
negli animi dei loro proseliti la speranza d'uìa 
riscossa. E vengono a Napoli ancora, e passeg- 
giano Toledo burbanzosi e danno spiacevolmente 
negli occhi fino a chi non vuol vederiî. Si cospira 


sulle pubbliche vie, ed in grazia della libertà di 


«coli sbarchi avvengono. Si tenta un’ altra ri: 


pensare, di riunirsi. e stampare ‘niuno è che‘im-. 
pedisca le loro conventicole! 3 
Se non.c’inganna la memoria, erano questi gli 
indizii di una sommossa borbonica che. si: volea 
tentare como venne il generale Cialdini a Napolì, 
e fu così celeremente sventata. Armi sì sbarcavano 
a Pozzuoli, e sulle coste delle nostre province pie- 


scossa, 

Nella Basilicatail brigantaggio si ravviva, e ben- 
thè sia sempre sconfitto, nondimeno sì rannoda 
qua e là e ripullula. Crocco non-è morto; è bensì 
riapparso alla testa. d'un'altra banda. Ed i spa- 
gnuoli, dispersi nelle Calabrie si raggravellano nel 
distretto di Melfi. 


H govorno provvede e troppe partono a quella |" 


volta: è 

Sappiamo che nel hosco di. Rumitelli nel. Mo- 
lise i briganti assaliti dalle nostre truppe dopo 
breve combattimento fuggirono, lasciando dei loro 
quattro morti. Gli avanzi della banda sono da per 
ogni lato serrati.e perseguiti. 


Si legge nel Nomade del 15: 


Da nostra corrispondenza da S. Agata dei Goti 
(Terra di Lavoro) apprendiamo che nel mattino di 
martedì, 12 corr., ad un miglio da quell’ abitato, 
venne aggredita una carrozza con qualtro gentil 
uomini di quel paese da una mano di briganti della 
comitiva Cipriani, i quali pretesero 600 ducati per 
rilasciarli. A tale oggetto venne spedito un messo 
alle rispettive famiglie, che per liberarei parenti, 
consegiarono la somma. La notizia pervenuta a 
conoscenza del capitano della. guardia nazionale si- 
gnor Cesare Nuzzi, fece armare quella guardia na- 
zionale, la quale riunita momentaneamente in con- 
venevole numero mosse sulle. tracce dei briganti 
divisa in due sezioni, l’ una \comandata dal capi- 
tano e l’altra dal luogotenente sig. Pietro. Rainone, 
e li raggiunsero a qualche miglio dal paese. Allora 
fu impegnato un vivo confl.tto, il quale ebbe per 
esito la liberazione dei catturati, la restituzione del 
danaro rimosso, la grave ferita di uno dei briganti, 
e la preda di una borsa con 50 duc. lasciata dai 
briganti nella fuga. Sia lode alla energia e bra- 
vura di quella milizia cittadina, che seppe ottenere 
la.istantanea liberazione dei catturati,  ritegliendo 
ai briganti la somma estorta, oltre il guadagno di 
diff. 50, 


Dalla Gazzetta di Londra togliamo la trada- 
zione della convenzione anglo-franco-spagnuola 
relativa alla Spedizione del Messico : 


Art. 1, S. M. ia regina del regno unilo della 
Gran Brettagna ed Irlahda, S. M. la regina di 
Spagna e S. M. l'imperatore dei francesi si impe- 
gnano di adottare immediatamente, dopo la firma 
della presente convenzione, le misure necessarie 
per spedire sulle coste del Messico delle truppe di 
terra e di mare, la cui forza sarà determinata da 
uno scambio ulteriore ‘di comunicazioni tra i loro 
governi; ma Ja cui cifra totale sarà bastevole a 
prendere ed ocenpare:le diverse fortezze e posi- 
zioni militari sulla costa messirana. l comandanti 
delle forze alleate saranno tultavia autorizzati ad 
eseguire le altre operazioni che si crederanno le 
meglio appropriate alla, realizzazione degli oggetti 
specifici nel preambolo della presente convenzione 
e specialmente a garantire la sicurezza dei resi- 
denti stranieri. ‘Tutte le misure alle quali si rife- 
risco il presente articolo saranno prese in nome e 
per conto delle, alte parti contraenti, senza tener 
conto della nazionalità particolare delle forze im- 
piegate alla loro esecuzione. € 

Art. 2. Le alte parli contraenti si impegnano a 
non.cercare per se stesse, nell'impiego delle mi- 
sure coercitive di cui tratta Ja presente. conven- 
zione, alcuna parte di territorio, nè alcun vantag- 
gio speciale, ed a non esercitare negli affari in- 
terni del Messico alcuna iufluenza d' indole tale 
che possa portar pregindizio al diritto che ha la 
nazione messicana di scegliere e di costituire libe- 
ramente la forma del suo governo. 

Art. 3. Sarà stabilita una commissione composta 
di tre commissarii con piena ed intera autorità di 
risolvere tutte le quistioni che potranno. sorgere 
relativamente alla applicazione ed alla distribu- 
zione delle somma che potranno essere raccolte 
nel Méssico, avuto riguardo ai diritti rispettivi 
delle parti contraenti, 

Art. 4. Le alte parti contraenti desiderando che 
le misure che intendono di adottare non abbiano 
un caraltere esclusivo, ed essendo certe che il go- 
verno degli Stati Uniti dal canto suo ha, come 
esse. dei reclami da fare verso la repubblica del 
Messico, acconsentono di comune accordo che, im- 
mediatamente dopo la costituzione della presente , 
ne sia comunitata una còpia al governo degli Stati 


Uniti, il quale sarà invitato ad accedervi; in pre- 


senza ‘di che i rispettivi loro ministri residenti a 
Washington verranno investiti di pieni poteri per 
conchiudere e firmare, separatamente o collettiva- 
mente, coi plenipotenziarii designati dal presidente 
degli Stati Uniti una convenzione identica a quella 
che è oggi firmata, salva la soppressione del pre- 
sente articolo. Ma siccome le alte parti contraenti 
se ritardassero la esecuzione degli articoli 1 e 2 
della presente correrebbero rischio di venir meno 
allo scopo, che desiderano raggiuhgòre, così si ac- 
cordarono di non differire l'attuazione delle ope- 
razioni sopra indicate al di là del momento, in 
cui lè forze combinate potranno essere)riwnite nelle 
vicinanze dela. Vera-Cruz], allo scopo anche di ot 
tenere l'adesione del, governo degli Stati Uniti. 
Art. 3. La presente conversione. dovrà. essere 
tatificata e lo ratificazioni saranno scambiate a 
Londra entro quindici giorni." ©. I 
‘Ia fade di che i rispettivi plenipotenziarii delle 


firmarono la presente convenzione, 6 vi ap- 
par il loro sigillo e le loro armi. ; 
al 


i a Londra, in triplo, il 81 ottobre dell’anno 
di nostro Signore 1861. - : 


Firmati: BusseLt, SkveRIo DE IstURITE, Franor. 
INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


X RR. Prineipf. La Gazzetta di Genova 
del: 18 reca quanto segue: aa 

e AA. RR. i principi Umberto e Amedeò 
ela cipessa Maria; Pia: gionsero ieri a Genova, 
col treno diretto che arriva qui alle 2 pom. per 
festeggiare il giorno onomastico del loro fratello il 
principe Oddone, Essi assistettero poi nella sera 
alla rappresentazione data dai filodrammatici al R. 
teatro del Falcone, ove, al loro apparire} furono 


ventusiasticamente applauditi \al suono della marcia 


reale. » 4 > pra ì p 

Monumento a Cavour în Milano. 
— Leggiamo nel Lombardo del 19: 

« Dopo apposito e ponderato esame sugli undici 
progetti presentati dagli scultori sceltivdalla  conì- 
missione incaricata dell’eseguimento de) monumento 
Cavour in Milano, ottennero, la preferenza, quelli 
presentati dagli scultori signori Antonio Tantardini 
ed Odoardò Tabacchi, sai quali ne veniva quindi 
commessa l'esecuzione che, a quanto, sappiamo: ; 


deve essere ultimata entro, l'anno 1862. La scelta — 


non poteva essere migliore ; poichè tanto .il Tan- 
tardini quanto il Tabatchi sono tali artisti pei 
quali ogni elogio tornerebbe inferiore ai lorò me- 
riti, » i | | 
Dibattimenti. — Si legge nello stesso gior- 
nale iti data di Milano 18: 

« Questa mattina nell’ aula del tribunale si ino 
cominciò il dibattimento per assassinio, {contro A. 
Boggia. La sala riboccava di gente ed.altra ancora 
ne sopravveniva in modo che era continuo l’arrab- 
battarsi fra coloro che facevano ressa e quelli che 
Slipati non potevano ‘dar posto... KA 

« Esposto l'atto. d'acensa dall’egregio sig. proctt= 
ratore avv. Manfcedi, nel; mentre, questi faseva 
cenno del carattere ipocrita del Roggia ; 1’ uditorio 
proruppe gridando morte all' assassino. Le grida 
lungi dal calmarsi andavano atmentando & )'agi- 
tazione della. folla prendeva ‘un ‘aspetto minaccioso, 
quasi volesse incaricarsi ella stessa di (giudicare e 
giustiziare sommariamente il. prevenuto. 

< Il presidente si adoperò invano a richiamare 
all'ordine la folla;' se cessavano per un momento 
le grida, durava sempre un mormorio tale da im- 
pedir che si sentissero le, risposte dell’acensato. 

« In tale emergenza, il dibattimento veniva so- 
speso ed îl tribunale deliberava che fosse aggior- 
nato ond’essere ripreso domani, con ‘questo, chie 
possano avere accesso nella sala le \sole persono 
che saranno munite di speciale viglielto; » 

Navigazione sul lago di Garda, 
Leggiamo nella Sentinella bresciana del 18 : 

e I governo ha pensato *all’ attivazione di tin 
vapore che farà viaggio da Desenzano a Limone, 
toccando ‘tutti i paesi della Riviera. 

« Esso è di già costrutto, e da Genova verrà qui 
condotto in cinque pezzi, onde Ja connessione debba 
essere più spiccia. » È : 


CRONACA: TORINESE: | 


Oggi (19) ebbe luogo in ‘piazza d'armi la mano. 
vra a fuoco, comandata da S. A. R. al principe 
Umberto; Essa però veniva fanestata: da un grave 
accidente, Un giovane, che per divertimento assi- 
sleva alla medesima, venne in una scarica di mo- 
schetteria colpito. da ‘nna palla che lo stese al 
suolo freddo cadavere. questa la seconda volta 
in poco tempo,che, per inavvertenza nel. modo: di 
caricare i facili, resta offeso qualcuno fra gli spet- 
tatori che in tanto numero accorrono agli esercizi 
militari. 

) —P—— dì , 4 
Defunti consegnati all’ ufficio déllo stato civile di 

Torino dopo le ore 4 pom. del giorno 18 sino 

alle ore 4 del 19 novembre: A 

Riberi Alessandro, d'anni 65, nativo di Stroppo 
(Cuneo), prof. in medicina @ chirurgia; Porto Ni- 
coletta, id. 72, di Genova; Sperone Maria, id. 45, 
di Cartone Vaud (Svizzera), | soppressatricè;. De- 
marchi Teresa, id. 43, di Pecetto, donna, di, casa; 
Botta Tommaso, id: 72, di Saluzzo; Ughetti Luigia, 
mesi 7, di Torino; Borzio, Brigida, d’arini 20, di 
Lombardore, cuoca; Ontana ‘Rufina, id.‘ 02, di Fe- 
letto, serva; più, uno d’età..minore di un mese. 


ri r x 


VOTIZIE POLITICHE 


La notizia del Daily News che ricevia- 
mò per via telegrafica, che annunzia risor- 
ger proposte di confederazione italiana, è 
confermata 'da lettere ricevute direttamente 
da Parigi. SERRARA) È 

Sifatto proposte però sarebb'rbj fatte da 
potenze che non hanno avuto il coraggio 
di dichiararsi nò contrarie nè favorevoli 
all'Italia, che ricusarono di riconoscere il 
regno d'Italià, ma che nella politica europea, 


vorrebbero aver una parte chela db po 
zione non permette ad esse. ; 

Il pretesto a queste nuove proposte sa- 
rebbe la condizione delle province meri- 
dionali, quasichè alcune masnade di. bri- 
ganti valessero politicamente più del ple- 
biscito e dell’ atteggiamento delle popola- 
zioni, ‘ 

Ma noi di tali diplomatici artifici non 
abbiamo a preoccuparci che per afîrettare 
viepiù la pacificazione ‘dello province napo- 
litane e per ordinarci fortemente. La con- 
federaziono è diventata sun anacronismo 
dopo i- fatti compiuti. ed il. fermo volere 
degli italiani di impedire qualsiasi attentato 
contro l’unità nazionale. 


Scrivono alla. Perseverahza da Monaco (di 
Bayiera) in data del 14: 


La nostra Gazzetta ufficiale ‘porta ‘una notizia 
quest'oggi assai importante sotto ogni riguardo, e 
che in poche parole spiega molto. Trattasi niente 
meno che il principe Grifeio, rappresentinte del- 
l’ex-corte Ui Napoli, ‘accreditato presso fa foslra, 
è stato toltv dal suo posto e spedito, cme dice 
l'organo ufficiale,. in permesso per un fempo lungo 
ed indeterminato. Lo stesso fogiio. annonzia l’ar- 
rivo del suo suecessore; il: signor commentatore di 
Cito, mareftese di ‘Tortecuso, che era segretario ed 
Incaricato d'affari presso Ja legazione napoletana a 
Parigi. Questo giovane diplomatico fuieri ricevuto 
nelle alte sfere politiche con tulte Je cortesie pos= 
sibili, che.al certo, pet i suoi tratti inurbani e per 
la sua condotta immorale, non aveva ritevuto il 
suo antecessore. Vi posso ‘assicurare che. il pri 
cipe Grifeio non ba nessuna <politica, e che al 
certo era tutt'altro che favorevole agl'interessi del 
Slo padrone, è “il'corpo diplomatico ben poco. lo 
avvicinava. La sua cadula era'qui già da lungo 
tempo prevista, 

Un'altra notizia ci dà lo stesso giornale ufficiale, 
ed è l’arrivo dell’ex-granduca .Ferdinando di To- 
scana in compagnia del ministro marchese Nerli 
e del commendatore Bargagli. Appena! arrivato 
l'arciduca Leopoldo, corsero'a porsi ai suoi piedi 
Alcuni rinnegali italiani, che qui vivono, non po- 
tendo vivere per le. loro opimoni sul suolo natio, 
ma vivono però da loro. Da quello che si dice per 
la città, il.granduca gli mantiene da capò a piedi, 
e lor dà tanto:da poterla sfoggiare alla; grande. 

1] vostro corrispondente «di. Roma ci maltratta 
un pochino nel numero.» 71% del vostro giornale. 
Sotto la data di Roma del 3 corrente, parlando 
dell'abate Nardi, dice : « Dalla Baviera in fuori, 
dove ha trovato qualche danaro e sviscerate sim- 


patie nella corte, ecc. »-lo vi posso assicurare che | 


l'abate Nardi non visitò tampoco il nostro paese, 


e che non ricevette visita nè dai terrieri, nè dalla | 


corte, la quale è ben Iungi dall'aver queste grandi 
simpatie, per i preti.di, Roma, come si vuol tutti i 
giorni far credere. 

Scrivono da Berlino alla 
Havas : 


Corrispondenza 


Il governo diresse al presidente superiore della | 


provincia di Posen un rescritto, che gli ingiunse 
di insistere perchè non sia permesso ai vicari cat- 
tolici l'insegnamento religioso, se non quando ab- 
biano ottenuta. l'autorizzazione del governo. 

La sorveglianza dell' insegnamento delle scuole 
fa tolta agli ispettori ‘cattolici ed attribuita ai sotto 
prefetti. Gli ispettori recalcitranti. saranno desti- 
tuiti e di già una tale misura fu posta in pratica 
verso cinque ecclosiastici, Si vede che il governo 
agisce energicamente per paralizzare 1° influenza 
del'elero polacco sulla gioventù delle senole. 


Si assicura che .il progetto di. legge sul matri. , 
monio civile, che la camera dei signori respinse, 


parecchie volte, possa essero ‘di, nuovo presentato 
al parlamento nella prossima sessione. 

— Loggosi nella Gazzetta settimanale di Sorau 
che il re di' Prussia passando per quella città ri- 
sposa all indirizzo del borgomastro colle seguenti 
parole: « lo credo alle vostre assicurazioni di, fe- 
deltà ; fra breve avrete occasione di confermarle 
col. fatto in occasione delle elezioni. La circolare 
del mie ministro .vi spiega tutto, Ma ricordatevi 
che se eleggete deputati democratici, l'amicizia tra 
noi è rotta, » 

Si legge nella Lombardia del 18: 

A Salisburgo un conflitto tra il concistoro arci. 
vescovile ed il consiglio comunale per essersi rifiu- 
tato quest'ultimo di consegnare alla curia l'ammi- 
nistrazione della chiesa da esso tenuta da tempi 
immemorabili; } concistoro ha reclamato l’inter- 
vento dell'autorità politica , la quale non ha tar- 
dato di interpellare il consiglio in proposito. Ma 
questo radunatosi in seduta decise di non decam- 
pate dal suo primo deliberato. È da notarsi che in 
questa circostanza, un membro ecclesiastico del 
consiglio, il'dottor Sthopf, non selo ha aderito al 
conchiuso di esso, ma l'ha voluto eziandio conva- 
lidare con run ‘consulto legale, ; Adunque, così la 
Presse di Vienna, anche Salisburgo vanta un Pas- 
saglia in piccolo. Fra il celebre gesuita ed il dot- 
tore Schopf; ‘v'ha; anche questa analogia, che attese 
le precedenze di quest'ultimo, non sì sarebbe mai 
aspettato di trovarlo nelle file degli oppositori del 
concordato. Egli è altualmente professore di diritto 
canonico alla facoltà teologica e nei tempi addietro 
redigeva un:giornale che propugnava con zelo en- 
tusiastico la conclusione del concordato, gloria ed 
onore dell'Austria. 


Togliamo dal Tempo il seguente carleggio 
da Vienna in data del 15 novembre: 


Per darvi th’ idea, qualmènte sia ‘otmai grande 


ila confusione d'idee rapporto agli affari di Tran- 
silvania vi osserverò che s' incominci& a prendere 
‘in seria considerazione di bel nuovo il progetto 
delle elezioni dirette ‘indipendenti dalla’ Dieta, e 
che un: foglio di qui. pretende perfino che tale 
pregelto sia \stato definitivamente adottato, Non 
fa bisogno che iò vi' dita che i' ordinare delle e- 
lezioni «dirette, senza aver prima inteso. il parere 
della. Dieta sull’ opportunità 0 meno di mandarè 
deputati al consigho dell'impero, starebbe in a+ 
pérta contraddizione col. $ 7 della legge fondamen- 
tale sulla rappresniauza dell’ impero del 26 feb- 
braio, Ja quale è pure da considerarsi la magna 
carta di Schmerling. 

L'affare del duello del nostro console, generale 
Baravitza a Belgrado non è ancora finito e ciò ri- 
levo testè-da ottima fonte. L’ affronto. che. venne 
fatto al signor Baravitza coll’ intimargli la. sfida 
col mezzo di un semplice soldato viene ritenuto 
come diretto non soltanto alla persona del console 
ma benanco alla carica clie egli enopre. Ed è per- 
ciò che si ritiene troppo meschina id soddisfa 
zione data dal governo serbo al nostro, quella cioè 
di aver inflitto nna pena di 48. ore d'arresto al 
provocatore. Il Baravitza si trova attualmente qui 
per somministrare al conte Rechberg tutte le di- 
lacidazioni. in proposito ed il di Jui posto vien ora 
occupato da certo Vlassis già cancelliere. eonso- 
lare im Seraievo. In ogni modo conviene arguire 
che le relazioni fra il nostro governo e quello della 
Servix non Siano Je più soddisfagenti. 

Il signor Schmerling appoggiato dagli altri mi- 
nistri. pare intenzionato di fare opposizione al -co- 
tuitato dei culti del consiglio dell'impero, il quale 
aveva, progettata una, modificazione, radicale del 
concordato, Anzi vuolsi. che d'accordo col clero 
slia elaborando una proposta». mediatrice. Con ciò 
il ministro non si cattiverà certamente la bene- 
volenza dei titubanti amici della sinistra tedesca, 
nè acerescerà fautori al disegno di cui' si “parla 
nei crocchi parlamentari e che sarebbe di dichia- 
rare plenario ìl. ristretto consiglio dell’ impero. 
Affinchè la sinistra si decidesse a fare un piccolo 
colpo di stato. parlamentare converrebbe almeno 
ch’ ella sapesse il perchè ella esce dai limiti che 
si è prefissa. 
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Il Tempo di Trieste reca il seguente di- 
| Spaccio : 
Vienna, 16 novembre. 4 

V'ha difficoltà di trovare impiegati ‘che vogliano 

assnmer cariche io Ungheria. 

Il commissarin regio di Pestb, signor, Koller ha 
| emanata un'ordinanza con eui impone agli impie- 
| gati ‘civici di rimanere ai loro posti finchè siensi 
trovati i successori. 

Leggiamo nelle ultime notizie della Presse: 


|A Leopoli ed in tutta la Gallizia si è prodotta 

{| una vivissima agitazione. 

i Dopo aver adottata. qualche misura di precau- 
zione, il govornatore è partito per Vienna a fine 
di intendersi coll’imperatore. 

— La squadra austriaca dell'Adriatico fa defini- 
tivamente costituita. Essa si compone di 45 basti- 
menti da guerra di ogni rango od è posta svtto il 

| comando del contrammiraglio Bourguignon. 


Su questo proposito la Patrie ha la notizie 
seguente : 

Una lettera da Trieste del 12, ci dà interessanti 
particolari su)la squadra austriaca di evolnzione , 
che ha il suo punto di concentrazione nell’Adria- 
tico. 

{Questa squadra, organizzata in silenzio, si com- 
pone di 50 navi da guerra, delle quali 2 a va- 
pore e 16 a vela. Nella prima categoria si trova 
un certo numero di navi da guerra ad elice tra le 
quali si cita: il Kaiser, vascello di 91 cannoni; 
il Radetzky, il Danubio e l’Adria, fregate di 31 
cannoni; l'Arciduca Federico, il Dandolo e 1 Etisa- 

| betta, di 22 cannoni; più 10-cannoniere di: prima 

classe con 5 cannoni. rigati ciascuna e fornite di 

macchine della forza di 230 cavalli. 

| Questa squadra è posta sotto il cemando. supe- 

| riore dell'arciduca Massimiliano, che-è alla testa 
della marina austriaca e sotto il comando partico- 

| lare del contrammiraglio Bourguigoon. Gli equi- 
paggi dei*bastimenti, che la compongono sono for- 
mati di marinarisslavi, da lucati o tedeschi. 

Indipendentemente dall'organizzazione di questa 
| squadra, ìl governo austriaco fa costruire in que 
sto momento disci navi da guerra, tra le quali due 
| fregate corazzate e fà trasformare sei lastimenti a 
| vela. inoltre, si continuano con (tutta attività i 
grandi lavori intrapresi a Pola. 

Si legge nella Correspondencia di Madrid 
| del 12: 

Dopo mezzogiorno si è posta in circolazione Ja 
| grave nolizia che la plebe di Lisbona si è solle- 
vata contro gli spagnuoli, colà residenti. 

Ecco la lettera che ci è diretta : 

« Lisbona, 10 novembre. 

a Il popolo, profondamente impressionato dalla 
malattia di totta la famiglia reale e dalla morte 
| dell’ infante Don Fernando, si è messo a fare dei 
| commenti sulla. causa, che aveva. potuto produrre 

| tanta sciagura. 

« Giusta l'avviso di certi individui, nulla pareva 
più chiaro che di attribuire la fonte di questi mali 
alla impresa spagnuola della strada di ferro, ac- 
cusandola di avere avvelenata la. famiglia reale, 
in un banchetto da essa ultimamente dato. » 

Questa lettera; soggiunge la. Correspondencia , 
| spiega la causa della sollevazione che sarebbe scop- 
{ piata a Lisbona contro gli spagnuoli. Tutiavia ci 


! sarà permesso di dubitare della esattezza di questi | 


rappor, perchè i dispacoi, che ci giungono stas- 


sera da «Lisbona annanciauo, che colà regna la lran- 


quillità la più perfetta. 
Leggiamo nella Patrie : 


* 


» Le notizie che riceviamo da Varsavia portano 


cirie 


sempre l'impronta dello stato doforoso, a cui s 
trova ridotta quella ‘città sciagurata. Ma non è a 
Varsavia soltanto, che si esercitano'i rigori del re- 
gime attuale : in Volinia, in Podolia, in Lituania, 
numerosi sono. gli arresti ed aumentano ‘ogni dì 
più. In nessuna epoca, dice una corrispondenza, 
neppure sotto l’imperatore Nicolò, si operò in sif- 
fatta guisa, Le popolazioni sotio1colpîte. da terrore. 
È impossibile, infatti, non ' domandarsi a che riu- 
sciranno tali misure, jle quali, se da nulla sono 
giustificate, addossano al ‘governo ‘che le addotta 
una, grave responsabilità e traggono seco conse- 


| guenze ben più terribili, se sono. necessitate .da 


una situazione ogni giorno più impossibile. 

Senza: entrare ora ‘nella questione, si può dare 
però che simile stato di cose . lia necessariamente 
da finire e si deve. deplorare che il governo russo, 
senza dubbio per. errore dei suoi agenti, non abbia 
saputo raddolcira le ìrelazioni, conciliare,gli spiriti 
in guisa da ottenere), in un avvenire più o raeno 
prossimo, quelle; transazioni, quei compromessi , 
che sono come le necessarie transizioni di une-stato 
all'altro e delle quali Ja Russia e la Polonia avreb- 

sero del pari approfittato nel giorno delle. grandi 
soluzioni. 

— L’Invalido Russo del 20 ottobre pubblica la 
circolare del zovernatore generale div Keiow Ve- 
Ihynia e Podolia, principe Wasilezykow, colla quale 
disarma tulti gli abitanti di origine polacca. 

Con quella circolate tutti gli abitanti della città 
nello spazio di quindici giorni e quelli dei distretti 
entro un mese, devono presentare le loro. armi ai 
capi*div polizia, Colui che si, trovasse, in possesso 
di un'arma dopo trascorso quel termine sarà giu- 
dicato:con tulto il' rigor delle seggi; come ricetta» 
tore con premeditazibne. 

Le armi che si trovano nei magazzeni dei nego- 
zianti e che sono iscritte alla polizia, possono es- 
sere conservate negli stessi depositi, a condizione 
però.che la vendita debba aver luogo «dietro per- 
messo scritto dal capo del governo. «I negozianti 
firmeranno una dichiarazione, nella quale sarà det- 
to, che per la vendita di un'arma in opposizione 
al presente regolaménto, saranno giudicati con tutto 
il rigor delle leggi, anch'essi come ricettatori con 
premeditazione, I si 

Vengono lasciate e: a tutti i russi, nobili, 
impiegati, mercanti e hesi, a tatti coloro che 
professano la religiene ortodossa e luterana. 

Quanto ai cattolici, si lascia un fucile da caccia 
a ciascun maresciallo di nobiltà ed a quegli impie- 
gati pei quali i loro superiori daranno  cauzigne. 
Si lascia pure un fucile cai nègozianti. ebrei ben 
pensanti. 

Scrivono da Trebigne (Montenegro) indata 
31 ottobre alla Gazzetta del Danubio : 

Siamo oggi in grado di dare dei particolari sugli 
avvenimenti della giornata di ieri, il generale di 
brigata Mohamoud hascià, alla testa di 00. uo- 
mini, parte bachi-bozucks, parte indigeni, coù quat- 
tro pezzi di campagna, volle circuire da We parti 
i ribelli, sotto gli ordini di Vukalovitch, presso 
Liubovo. È 

Quantunqué® il nemico non avesse che 400 0 
890 uomini, i turchi, contro ogni aspettativa fu- 
rono battati ed inseguiti sino alle alture di Tre- 
bigne, comò si poteva vedere dalle finestrò delle 
case della città. Dalla parte dei turchi v'ebbero 60 
ò 70 uccisi e circa 25 feriti. 

I bachi-bozoucks della Kraine si {son battuti 
bene e perdettero il loro bimbachi. Vukalovitch si 
impadronì del convento di Dugi ed abbruciò un- 
dici case appartenetiti al convento. Inoltre si è dato 
fuoco a due villaggi turchii, i owî abitanti sì sat 
varono dall'altra parte, della riviera. 

Nella città regna lil timore, l’ abbattimento. Si 
assicora .che Vukalovitoh abbia riannodati 400 
montenegrini e credesi che voglia passare la riviera 
per attaccare i villaggi della sponda opposta e che 
possa interrompere il telegrafo. Ad ogni istante si 
aspetta la ripresa delle ostilità; la diserzione ha co- 
minciato tra i bachi-bozoucks. Omer bascià aspettà 
rinforzi da Mostar. 

Gli insorti -di Piva non hanno attaccato, come lo 
si credeva, il 26 0d il 27 ditobre tutte le forze di 
Omer bascià, ma soltanto {quelle del campo dei 
bachi-bozouks; solo più tardi si impegnò l'azione 
su tutta Ja linea. Al cader del giorno, “Omer ba- 
scià dovette ritirarsì per non avere gravi perdite. 

— Serivono da Ragusa, 414 novembre, allo 
stesso- giornale : 

Jeri l’altro sera, i turchi occuparono senza re- 
sistenza il monastero di Duzi. A Trebigne, Maha- 
mud bascià fu richiamato; sarà rimpiazzato dal 
colonnello Thaib-bey. Ier 1’ altro qui «giunse .il 
dott. Pancrazi con una lettera del principe di 
Montenegro per Omer bascià. 

Taib bey, il nuovo comandante in capo, si è 
messo in marcia il giorno 13 contro gli. insorti; 
alla testa di tutte le truppe. 


esta Van a e ITA END SIE E E TETTO 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 18 novembre. 

Leggesi nella Patrie : 

Si sta studiando attualmente un piano di 
riduzione dell’armata senza anuocere al. si- 
stema in vigore, e mantenendo i quadri at- 
tuali. 

L'intenzione di Fould è di non ammettere 
alcuna tassa che possa incagliare l'agricoltura, 
l'industria ed il commercio. : 

Un’imposta sui zolfanelli chimici farebbe 
| pesare sui consumatori una gravezza quasi 
insensibile. 

Trattasi di aumentare il prezzo della carta 
bollata, 


|. La-Patrie spara l'abolizione dell’imposta sùî | 


valeri mobilia 


ri e la soppressione dei 


Firenze, 19 novembre. 

Teri sera avvenne un disastro in ‘prossimi 
ad Orbetello: al taglio della ferrovia espl 
uma cassa di polveri; rimasero sette morti @ 
cinque feriti. 


Napoli, 19 novembre.‘ - 

Il generale Lamarmora in seguito alla ri- 
vista passata ieri.alla guardia nazionale, disse 
al generale Topputi parole di lode per la 
guardia stessa; disse che confida nel suo ap- 
poggio per far fronte alle difficoltà che po- 
tessero. opporsi. al. pieno. trionfo della causa 
italiana. ; i 
‘. Vaglio:fu occupato dai briganti. 

ll Popolo .d’ Italia ha. un dispaccio da Po- a 
tenza 47.;., ci 

I briganti fugati a Pietragalla lasciarono 33 
morti e molti feriti. 


Rendita napolitana +... .. 71 112... 
» siciliima “. + +. 72 
» piemontese. . . 69 70 


«Parigi, 19 novembre. 

Il tribunale di commercio ha condannato 
Pontalba a pagare un milione e 700 mila 
franchi alla società Mirès. 

Leggesi nel Constitutionnel sotto la firma 
Vèron: s 3 : 

Se siamo bene informati, îl ministro dell'in» 
terno Persigny ha sottoposto all'imperatore un 
piano di disarmo, mantenendo î quadri at- 
tuali, î ® 

L'imperatore si renderebbe a far visita alla 
regina d'Inghilterra durante  l’esposizione di 
Londra. 


Madrid, 18 novembre. . 

Fu letto il progetto d'indirizzo, che approva 
in tutti i punti il discorso della corona. . + 

Le navi spagnuole che erano a Lisbona si 
sono allontanate. i 

Breslavia, 19 novembre. 

L'amministratore della diocesi di Varsavia 
fu arrestato per ordine giunto da Pietroburgo. 
Questo. prelato ammalato fu condotto: nella 
cittadella e sarà sottoposto ..ad un consiglio di 
guerra. il governo esige che, il Capitolo della 
chiesa nomini un nuovo amministratore ; il 
capitolo ricusa e ne appella. a Roma. 

Londra, 49 novembre. » 

Una corrispondenza d31 Daily News sostiene 
che il progetto della confederazione ‘italiana > 
non è abbandonato, Esso dividerebbe l’Italia 
in tre parti, cioè :. | 

4. Regno dell’Italia del Nord sotto lo sccet- 
tro di Vittorio Emanuele. 

2. Stato papale, che comprenderebbe 1’ Um- 
bria e le Marche. 

3. Regno di Napoli sotto Francesco II, 

Il Veneto-sarebbe dato al-regno del Nord. 
Parigiy 19 novembre. | 


o Notizie di Borsa son 
Qibre 
18 19. 
Fondi francesi “Vl *3"0/0[69 To. 
id. cid + + & 422.010] 96 35f 96 
Consolidati ing.esi . 8 0/0 eg 927 
Fondi piemontesi 4849 5 00. 68 55) 68 85 


Prestito italiano 1861 5-0j0 | 68 95] 69 20 
(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare |772.|788 
&Id. Str. ferr. Vittorio Eman. |352 . {352 
dd. id. Lomb:-Venete {520 523 ni 
d. id. Romane -. -|221 |224 
Id. idi-- Austriache | |511. {513 


Londra, 19 novembre. 
Il principe di Galles visiterà dopo il Natale 
le isole Jonie e l'Egitto. 
Parigi, 19 novembre. 
La Patrie crede sapere che la tassa dei 
tourniquets della borsa sarà soppressa col 4 
gennaio prossimo, 
Costantinopoli, 17 novembre. 
È arrivato Moustier, 
TRI IO RIT TORE RI BEI IDA E TT 
6. ROMBALDO, Gorente, 
ra PAZZA MT GENTI nba one LA TIME IMPE CL TA 


BORSA DI TORINO 
19 novembre 1861. 


Contratti in cont. in liguidi 


69 05 69 10 309.bre 
31x.bre 


Fondi PUBBLICI 


Prestito 1861310 Matt. . 
{10 Mat. . — —. 69 


» » 
Rendita Italiana Matt. . 68 75 68 90309,bre 
CAMBI dr.scad. 3 mesi y CORSO DELLE MONETE: 


Ono. com 


ta, 345 4)8 242 118 
Piace » Doppia da 29 


avendila 
Ffanc,s.M, 313 118 342 418 0 


» 200 


Lione + + 99 85 9875 là, di Savoia. 28 50 28 55 
Londra . 25 34 2548 Id.diGenovaT8 30 18 65 
Parigi, » 99 85 9875 AcGiosrgentoperogni 4008 
Torino sconto 6412 019 Scudi vecchi . E » 010 
Gonovra id. id, Id, Carlo XxX, 4 » è 
Milano id. 14. fa.nuovì. , « vw» 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino via. Nizza;:n. 29, Borgo S. Salvario. 
In questo convitto si preparano giovani per le R. 


Accadensie, pei collegi militari ele scuole di marina. — 
NB. Si ammettono pure allievi estera”, i 


Fit dl 


ECOLE DE COMMERCE 


opa eg cours de Langue Frangaise, d’Arithmétique, de' Comptabilité, etc. 
«dei l Ecole pratique de commerce de M.r GARNIER, ex-prof. à l'École 
supérieure de commerce de Paris et prof. aux Ecoles teechnigues Monviso 


et Po, recommenceront en novembre (rue Neuve, n. 20, à Turin). 
; ; 


Pet] Resa 
Ii 


a 


VENDITA 
di CALZATURA da UOMO e da DONNA 
DI. ANGELO RUBINI | 
via S. Maudizio, nell'ALBERGO DEL BUE ROSSO. 
‘E si prendono-ordinazioni, 


In Bologna sua patriatiene magazzino 
nella selciata di S. Francesco, dirimpetto 


LORENZO CAVASSA E COMP, 


Via Nuova, Galleria Natta. 

Gran deposito di generi in Marmo rarissimo di Somma, Alsbastri di 
Firenze bianchi e colorati in vasi d’ ornamento , così pure Porcellane 
se Cristalli per servizio da tavola e caffè. Oggetti diversi per ornamento 
di appartamenti. — Si ricevono commissioni per servizi da tavola convini- 
ziali e stemmi gentilizi eseguiti da valenti artisti italiani. — Articoli di- 
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Dalla Tipografia di ENRICO DALMAZZO, a Torino, via S. Domenico, n. 2, 
si è pubblicato il 


DEBITO PUBBLICO D'ITALIA 


Legislazione, Giurisprudenza, Commenti. 


MANUALE PRATICO 
compilato‘ dall’Avvocato LEOPOLDO REYNERI 
Segretario presso la Direzione generale del Debito Pubblico, 
Un bel volume in-8 con tavole e moduli. — L. &. 


Verrà spedito franco di porto a chi ne farà domanda alla stamperia di E. Dal- 
mazzo con lettera ‘affrancata munita del relativo vaglia postale. 


PILULES de HOGGS] 


PEPSENA SdL 
EcsbN ELA 


tre preparazioni si vendese fn dee 
vuttie e mezze boccatte triangolari di 400 e 
di 50 pillole, sotto guarentigia del suggelle 
i TE.-PAUL BOGG, chi- 
,r0e de Castiglione, 2, che 
ni 


4, PILLOLE ND' b, Prpsina 
acidificata, per le malattie gastraigiche, dis- 
pettiche, eco., ed in tutti i ensi nei quali la 
digestiono è difficile od impossibile. 

« L'alimento è solo una sostanza greggia 


LA 


COI: FERRUCINOSI fatale 


« Una cosa sola è necessaria per operare 
trasformazione di alimenti leldifcnta ». ( Dispepsia © Contunzione, opera del 
LL. Convisanr, Medico di S. M, l' ). Prezzo — a.larigi: 3 fr. È 
3. PILLOLE DI PEPSINA, con ferro ridotto coll'idrogene , per le. malatile clorotiche e la affezioni che ne di- 
I sce (pra biaxchs, colori pallidi, mestruazione difficiie) è per fortificare 1 tomperamenti deboli. Presso — è 
sid è fr.0 2, 0. 
» 


ferro ridotto coll'idregene è la migliore fra le preparazioni ferruginose » ( Borcsanvar ). 


» Coll'afuto dila forza viva contenuta nella pepsina, gli alimenti si cambiano fa mulrimentie, 

DI PZPSINA, al ieduro ferroso inalierabile, per le malattia serofolese, linfatiche e sifilitiche, la tist 

indica al ome Îa enchessia Indica al medico il ferro ed Il lodio, 

» sombra ragionevole d'unire la pepsina al ferro c. lo per fare una tarapentica completa è degoa di questa 
» nemo», (Estratto di una Memoria diretta all'Accademia imperiale di medicina ), Prezzo Parigi: a ir. e 2. 30, 
Agente Commissionario în Forino. D. MONDO. via dell'Ospedale, n. 5,--Vendita: Torino, De- 

panis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali città d’Italia, 


Luo a. 29, CAPSULE-M OTH ES Rue Stern 
ra anni Approvate dall’ Mecademia francese di Medicina, | *! PROSE 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. 

I ni ieety , chirurgo in capo deli’ ospedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia 
di Medicina; mostam, professore della Facoltà di Parigi, medico dell’ ospizio della Salpétrière ; 
Cullerier, chirurgo in capo della spedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; 
Desruelles, chirurgo in capo dell’ ospedale militare di Val-de-Gràce , incaricato del servizio 
dehe malattie contagiose ; &égalas, professore della Facoltà, membro dell’ Accademia di Medi- 
cina, ecc., ecc., attestano che le CarsuLe-Mornes furono sempre impiegate col più grande successo 
contro le malattie contagiose, e che i Medici non possono abbastanza raccomandare e propagare 

n questo metodo di cura. Pe 

N..B. A scanso di equivoco (alcun: contraffat- 
tori furono condannati per frode nel medica- 
\ mento) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica 
qui contro e della firma Mornes-Lamovnovx E Cia, 

impressa sull’ etichetta della scatola. M° Mothes 
; Agente commissionario D. Moxpo, Torino, via 
Ospedale, N° 5. Si vendono nelle principali farmacie 
delle città d'Italia, { 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


PLANCHAIS, |BYUETIAATNO ERE PARIGI, 
\PROFUMIERE PRIVILEGIATO POUR LETT | 2, via cAUMARTA. 
Coll'uso di quest'Aequa di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati per la 
toeletta delle ore, la carnagione cage quella delicata morbidezza che appartiene alla 
gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili.— IPrezze della hoceetta fr. 4 
Depusito generale presso | Agenzia Db. Mundo, Torino, via dei. Ospedale, i. 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 


décernée è | 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi, 


lon più CAPELLI BIAN 
Non più € BIANCHI 
MELANOGENE 

Tintura PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore ,Fdi Rouen, 
per tingere all'istante in ogni colore i capelli e la barba senza 
pericolo per la ga e senza alcun edore. Questa tintura è supe- 
riore a quello adoperate fino al giorno d'oggi. Fab. 
brica a. Rouen, rue St-Nicolas, 89. Deposito a Parigi presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. 
pia Gal ORnive n. 3, Torino. — Vendesi 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, 
anche presso Tione, via S. Franceseo di Paola, N 


| PROFURERIA MEDICO-IGIENICA 


| di J. P. LAROZE Chimico 


Farmacista-della Scuola superiore di Parigi 


Dentifricii Lbarore ‘per la conservazione dei denti e delle gengive, 


La riputazione europea dell’ Etiwir, Polvere e Opiat dentifricia Laroze è 
dovuta alla loro superiorità riconosciuta ed al modico loro prezzo, 


L'Elisir Dentifricio alla chinchina , piretro e gayao di I. P, Laroze 
conserva la sanità ai denti, di cui calma i più vivi doloti. — Prezzo della 
jboccetta L. 4 60. 
La Polvere Dentifricia composta delle stesse ‘sostanze, ed avente 
iper base la magnesia inglese, imbianca i denti, impedisce il tartaro di attac» 
\carvisi, prevenendo così lo scassamento e la loro cadnta, e quindi il ramolli- 
poreto delle gengivo — Prezzo della boccetta L. 4 60. 
| L’Opiat Dentifricio alla chinchina, piretro e gayac, è 

: È o) ’ . è un potente! 
| ntiscorbutico ; riunisce alle ‘proprietà dell'Etixir e della Palme soll dtt 
Fogico-cortobocsata che, nei periodo dell’ infanzia a quello dell' adolescenza | 
previene la ‘carie dei primi denti, concorrendo attivamente al loro s 9 
sviluppo — Prezzo'del vaso L. a. “RSA 


versi da fantasia per regali. 


PP] 


OLIO DI FFGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


di VEZU, farmacista, 5, Cours Morand, a Lione. 
Quest'Olio è impiegato nella cura delle affezioni linfatiche, della elo- 
rosi, delle emorragie passive, perdite bianche, perdite se- 
minati e per i temperamenti deboli. Questa preparazione è la sola 
che abbia ottenuto un rapporto favorevole dalla parte dell’Accademia di medieiia 
di Parigi (seduta del 21 agosto 1858). — Prezzo della bocce. fr. 8; piccola fr. 3. 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 3. Vendesi in Torino da 


Bonzani e da Depanis; Milano, Biraghi-Ravi 
delle città A Italia, Riga o piste 


i5 anni di suecesso e 10 medaglie di ricompensa 


h-D 


SOLI FABBRICANTI 


LOUIT FRATELLI EC. 


FORNITORI DI S. M. 
BORDEAUX 


Deposito in tutte le città di: Francia. e dell’Estero. 


MOSTARO 


CASA E OPIFICIO 


BORDEAUX 


| RIGENERAZIONE COMPLETA DEL SANGUE IMPOVERITO 


e Riva-Palazzi, e nelle principali farmacia 


IRFANA 


SUCCURSALI 


LI ” "i a 
L'IMPERATORE: | IPARIGI: è. MARSIGLIA 


Coll'EZisir Thermes al Citro-lattato di ferro, il più. potente 10 | 
lella materia medica; gusto squisito, effetti certi nella clorosi, anemia, scrofole 
‘achitide, gravidanza, sfinimento di forze risultante da perdite, malattie, 0 eccessi 
d’ogni natura; è sostituito vantaggiosamente all’Olio di fegato di merluzzo. Prezzo 
fr.&50. Parigi, presso l'inventore Thewrames, rue Martel, N. 45. Agente com- 
missionario in Talia D. ‘Mondo, Torino; via dell'Ospedale, 5. —Vendesi: Torino 


da Bonzani, Depanis 
macie d’ Italia. 


3 Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali far- 


Salute perfetta senza mi: dicina, nò pargazione, hè sposa, 
per ‘i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. 


Questo delizioso alimento riparatore fifa economizzare in rimedii cinquanta volte il ‘sne 


prezzo, vale per lè cattive digestioni. (dispepsia), 


gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abl 


tuali, emorroidi, glandole, venti, gonflamenti e ifatuosità, ed ognimalattia di intestini, la tosse, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed | dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, deile reni 
della vescica, l'isterismo, ‘e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, le eruzioni cu 
tanee, l’idropisia, i renmatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza adopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irrita» 


zioni nervose, l'insonn 


perdita della memoria, î mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, 


l'obesità, le congestioni corebrali, le idee e gli umori tristi, il difétto di caldo, ecc, Questo rimedbp 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparaiori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le.forze fisiche e morali 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confì 
agli agpmachi anco i più aMevoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle nutrici. 


Ecco un breve estratto di b&,000 quarigioni perfette : 


N. 52,084, il dnea di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N. 56,446, {l 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi 
«pasimi, crampi, nausee, dolori al petto è tra le spalle. —N, 46,071, il celebre professore dottor 

ii 


costipazioni e nerv 


medico Ure, di 
rit î 6, 


sità, — N. 


linconia, — N 


osità, — N,42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo 
il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma, —N. 37,121 
. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma” 
4, Madamigella E, Yeoman, d'anni 10, di gastrite e di tutti gli orrori d'una 


irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 80, ‘di ‘costipazione, indigestione, 


li mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausee. — N. 56,212, 


la figlia del capitano Hallen, 


Jélla marina reale, d'epilessia. — N, 36,418, il rev. dott, Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri. — N. 5I 381 4, il barone di Polentz, prefetto di Langenan, di costipazione 
x 3721 


ostinata e dolori ai nervi. —N, 48, 


, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 


terribili di più anni nelle ore digestive, — N. 46,270 , signor James: Roberts, negoziante, di 


una consunizione polmonare, con tosse, vomito, 


costipazioni e sordità di 25 anni. 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a Londra; 32, rue d'Au- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 84 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125, 


a Milano: presso. il sig. LUIGI GAGGIO, 


chimico-farmacista, a Brescia, e presso 


il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo. 
PREZZI DELLA Revalenta Arabica IN ITALTA 


in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e C., 
senza di che non possono essere genuine, 


I canestro del peso di lib. 412 brutta fr. 2 50 Qualità soprafina 
» di lib, .4 » 450 | Heanestro del peso di lìb., 4 «+. fr. 4050 
» di lib, 2 "n 8—- | . dilib. ® a 0-48 
» dilib. 5 » 17/50 ” dilib. 5 }; » BE ca 
È dilib, 42 »56=| ” dilib. 10... to 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di serivere alla. Casa di Londra, 
franco, per avere quest' importante articolo, il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agli’ importatori. 


MALATTIE, CURA 


del D' CHABLE; 
PLUS DE pria 
GOPAHU 


minali, i rilasci, 

catarro di vescica 
e fortificare ì tessuti indeboliti, chiedete 
l' eccellente Seirop al Citrato 
di ferro del dott. PHABLE e la sua 
iniczione. Prezzo: & fr. 

Le donne per i lussi bianchi col Cd- 
trate di ferro devono far uso del- 
l’Aequa vergimale in iniezione, 
Prezzo: & fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Sci oppo vegetale sudorifero, | 
preferibile al Bob, il migliore depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle | 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus è 
venereo, ecc. — Prezzo della boccetta 
soll’istruzione : ® fr. (Una cura è di 6 
boccette), Esigere il nome di Chublo 
sulle boccette. 

Bagno minerale e Pomnata 
amti-orpetica di un effetto pronto. 
— Emorroidi, pomata che guarisce 
in tre-giorni. — Parigi, 36, rue Vivienne, 
dott, CHABLE, medico-farmacista. (Con: 
sulti per lettere). : 

Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, , 
Biraghi (succ. Ravizza, Riva-Palazzi , e nelle » 
principali farmacie d' Italia, 


siii nun — 


a 


ACCHINE AMERICANE 


PER CUCIRE, - NUOVO SISTEMA. 
Doppia velocità. Deposito in Torino 
da GIOACHINO BOGLIONI, via Carlo 
Alberto, 7 (Affrancare). 


DA VENDERE 


Una macchina , ossia Pantografo 
di Hulot a Parigi, da eseguirè lavori 
in bassorilievo sull’acciaio, di meda- 
glie o cose simili, di somma precisione. 
ed un ordegno per lavorar pietre dure. 

Chi.desidera farne acquisto ne parli 
al meccanico Brabante all'Accademia 


ì delle Scienze in Torino. 


al laterale della Peusione Svizzera 
n. 1103. ; 


MALATTIE as CAPELLI 


La Presse Scienti, , il Courrier Mé- 
dical, la Revue des Sciences, ecc. hanno 
registrati recentemente i rimarchevoli 
risultati ottenuti dall’ impiego della Wi- 
talîina SteeR contro le calvizie an- 
tiquate le alopezie persistenti è prema- 
ture. l'indebolimento e la caduta ostinata 
della capigliatura, ribelli ad ogni 
trattamento, : 

I signori dottori Langlois. G.-A, Gbrir 
stophe, Baudard, Mailbat, Dupny, Le 
tellier, Montfray, Th. Varin, Henreich- 
Durand, ecc.. membri della facolta, di 
medicina di Parigi, di Montpellier e.di 
Strasburgo, hanno. constatato nei loro 
rapporti ; {° Che la Witalima Steckh 
era dotata di una azione revivificante, 
prontissima sulle bulbe pelifere , di cuì 
risveglia l’attività paralizzata o indebo- 
lità; 2° Che il suo impiego. facilissimo 
in ogni stagione non offre pericolo, non 
contenendo la sua composizione alcun 
principio alterate, comeilo hanno pro- 
vato molte analisi chimiche. Nessun? 
mitra preparazione ha otte- 
muto suffragi medici così nu 
merosi o così concludenti 
come la Viranina SteoR.— La 
boccetta fr. 2@ coll’ istruzione. — Pa» 
rigi, Profumeria Normale, 39. 
bonlevard de Sebastopoli, — Nota. Cia- 
scuna boccetta è sempre ricoperta dal 
timbro imperiale'francese e da una marca 
di fabbrica speciale de, ilata, a scanso + 
di contraffazioni. — Deposito centrale 
in Italia presso l'Agenzia D. Miomdo, 
Torino, via dell'Ospedale. 5. 

al BALSAMO 


UNA RITA) 

CONFETTI LEBBI di condire, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a Intte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir* 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To- 
rino, Depanis: Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaris: Milano, Galliani e Mazza; Fi- 
renze, Roberts (farmacia inglese). 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


un grosso volume , fr. 4; — delle 


VALATTIE VENEREE, POLLUZIONI, 
scc., guarite senza mercurio , 4 vol. 
L.3.— Dell'impotenza maschile, ‘fiori 
bianchi, ecc.;- 4 vol. L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 4 vol. L..3. — 
Delta gotta, L.A. Di G. FerRuA, dott, 
in medicina, ecc. , via S.Francesco 
D'Assisi, corte del ‘Gianduja, portina 
n. 2 amano destray piano, 2. Perla 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
palle provincie con vaglia postale. 

—_—__—__._—Émrrm——m_—_____—_mc—_o tr 


SPRANGHETTA IDRAULICA 


di BELICARD. 


© da tre menzioni onorevoli 


per la conservazione dei vini, birra, ecc, 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero, Ciò che generalmente ca- 
| iona l' alterazione delle bevande è il 
i.loro permanente contatto coll’ aria ne- 
| cessaria per poterne estrarre dalle botti= 
Mediante questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalle botti il liquido che- 
contengono senza lasciarvi introdurr- 
dell’aria e senza che il vino, la birra- 


i onornto da otto medagiio 


Ì 


} 900. siano soggetti ad alcun deteriora- 
mento.-Prezzo coll’istruzione fr, £ 96, 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Tonno; via dell’Ospodale, N. 5. (Spe- 


dizione in provincia): 


PASTA £ SCIROPPO 
di Nafè d'Arabia. , 
DI DELANGRENIER 


RACAOUT DEGLI ARABI 
RENDER 


DI DELANG 


portare sempre DELANOREMER 
RUE RICHELIRU, N° 96, A PARIGI. — Premo 
del Racaont, Bore, $ —— Agente Commissionarie 
a Torino, D. Mesno, via dell'Ospedale, |“ 
€ Vendita: Torino, Depanis, Bonzani; Mi- 
Giano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, Genoa, 
© Brazza, Lertora; Novara, Caccia; Alesson- 
i dira, Basilio ; Firenze, Felice Michel e ©, 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


Tip, dall’ Opinione dir. da C, Garban®- 


